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STANDARD DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA BANCA - CLIENTE 

-- VERSIONE STANDARD --  
 

 

 

 

 

Nelle pagine seguenti viene descritto lo standard di comunicazione elettronica, tra l’Istituto ed il cliente, 

con il quale sono organizzate le informazioni relative alla rendicontazione “Incassi allo Sportello”. 

 

Ogni disposizione contiene informazioni circa l’elaborazione effettuata, secondo il seguente ordine: 

 

 record 14 

 record 20 

 record 50/59 

 record 70 

 

L’insieme delle disposizioni viene fatto precedere da un “record” di testa e seguire da un “record” di coda 

di 120 caratteri ciascuno. Nella fase di rendicontazione, il flusso risulta costituito nel seguente modo: 

 

       RECORD DI TESTA 

       DISPOSIZIONE NR. 1 

       DISPOSIZIONE NR. 2 

       DISPOSIZIONE NR. 3 

       DISPOSIZIONE NR. n 

       RECORD DI CODA 



 

 

 

RECORD DI TESTA 

 
                                                   

5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60

 

65 70 75 80 85 90 95 100 105 110 115 120
 

 

 

Posizione Descrizione 

2 - 3 TIPO RECORD. Indicare il codice fisso ID 

4 - 8 CODICE MITTENTE. Codice A.B.I. del Sanpaolo (01025) 

9 - 13 CODICE DESTINATARIO. Codice S.I.A. dell’azienda destinataria 

14 -19 DATA CREAZIONE. Indicare la data (GGMMAA) di creazione del supporto/flusso 

20 - 39 NOME SUPPORTO valorizzato in modo univoco 

114 CODICE DIVISA 

 



 

 

RECORD “14” 

 

 

                            

5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60

           

65 70 75 80 85 90 95 100 105 110 115 120
 

 

 

Posizione Descrizione 

2 - 3 TIPO RECORD. Indicare il codice fisso “14” 

4 - 10 NUMERO PROGRESSIVO. Indicare il numero progressivo della disposizione all’interno del 

supporto logico. Inizia con il valore 0000001 ed è progressivo di 1 per ogni disposizione 

nell’ambito di ogni supporto logico. 

Il numero è uguale per tutti i record della stessa disposizione. 

11 - 16 DATA SCADENZA BOLLETTA (formato GGMMAA) .  

17 – 22 DATA INCASSO  BOLLETTA   (formato GGMMAA)  

23 – 28 DATA VALUTA D’ ACCREDITO della bolletta (formato GGMMAA)  

29 - 33  CAUSALE. Può assumere i seguenti valori: 

50942  -  telefonia                              50912  -  elettricità 

50922  -  gas                                      50932  -  acqua 

50982  -  utenze diverse                    50962  -  affitti 

50972  -  tasse universitarie, ticket sanitari, pagamenti vari  

34 - 46  IMPORTO. Indicare l’importo della disposizione con allineamento a destra e riempimento a sinistra 

di caratteri 0 (zero). Se l’importo è espresso in euro occorre considerare gli ultimi due caratteri 

come  decimali altrimenti  l’importo e’ da considerare senza decimali. 

Il valore massimo consentito risulta pari a Lit. 9.999.999.999. 

47 SEGNO.  

48 - 52  CODICE A.B.I. BANCA D’ INCASSO   

53 – 57 C.A.B. SPORTELLO BANCA D’ INCASSO   

70 - 74  CODICE A.B.I. BANCA CREDITRICE 

75 - 79  C.A.B. SPORTELLO BANCA CREDITRICE  

80 - 91  CONTO DEL CREDITORE 

(formato da categoria di 2 caratteri + numero conto di 8 caratteri) 

92 – 96 CODICE AZIENDA. Indicare il codice S.I.A. del soggetto creditore. 

120 CODICE DIVISA 

 

 



 

 

 



 

 

RECORD “20” 

 

 

                      

5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60

 

65 70 75 80 85 90 95 100 105 110 115 120
 

 

   

 

Posizione Descrizione 

2 - 3 TIPO RECORD. Indicare il codice fisso “20” 

4 - 10 NUMERO PROGRESSIVO. Indicare lo stesso numero di cui al corrispondente record “10” 

11 - 100 DESCRIZIONE DEL CREDITORE. 

Indica la denominazione o la ragione sociale dell’azienda o l ‘anagrafica presente sulla bolletta 

 

 

 



 

 

RECORD “50”  

 

oppure nel caso lo spazio a disposizione sul RK 50 non fosse sufficiente a contenere la descrizione, si possono usare da 

un minimo di 2 ad un massimo di 5 Rk “59” in alternativa al RK “50” aventi la stessa struttura di seguito esposta. 

 

 

                                

5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60

       

65 70 75 80 85 90 95 100 105 110 115 120
 

 

   

 

Posizione Descrizione 

2 - 3 TIPO RECORD. Indicare il codice fisso “50” (oppure “59”) 

4 - 10 NUMERO PROGRESSIVO. Indicare lo stesso numero di cui al corrispondente record “10” 

11 -  110 DESCRIZIONI AGGIUNTIVE  

Il campo è suddiviso in 2 segmenti che possono contenere fino a 50 caratteri ciascuno 

 

 



 

 

 

 RECORD “70” 

 

 

                      

5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60

 

65 70 75 80 85 90 95 100 105 110 115 120
 

 

 

Posizione Descrizione 

2 - 3 TIPO RECORD. Indicare il codice fisso “70” 

4 - 10 NUMERO PROGRESSIVO. Indicare lo stesso numero di cui al corrispondente record “10” 

11 – 35 IDENTIFICATIVO DOCUMENTO BOLLETTA 

 



 

 

RECORD DI CODA 

 

 
                                                   

5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60

 

65 70 75 80 85 90 95 100 105 110 115 120
 

 

 

 

Posizione Descrizione 

2 - 3 TIPO RECORD. Indicare il codice fisso EF 

4 - 8 CODICE MITTENTE. Codice A.B.I. del Sanpaolo (01025) 

9 - 13 CODICE DESTINATARIO. 

14 -19 DATA CREAZIONE. Indicare la data (GGMMAA) di creazione del supporto/flusso 

20-39 NOME SUPPORTO 

46 - 52 NUMERO DISPOSIZIONI. Indicare la quantità delle disposizioni presenti nel supporto logico. 

68 - 82 TOTALE IMPORTO  

Indica l’importo totale delle disposizioni presenti nel supporto logico e completare a sinistra di 

caratteri “0” (zero). 

83 - 89 NUMERO RECORDS. Indicare la quantità dei record contenuti nel supporto logico, compresi il 

record di testa ed il record di coda. 

Completare a sinistra di caratteri “0” (zero). 

114 CODICE DIVISA  

 

 

 


